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Articolo 1 

DISPOSIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTA’ 

 
 

 Misure per il sostegno agli indigenti e per gli acquisti di beni di prima necessità – 
Carta «Dedicata a te» (commi 103-104) 

 
La dotazione del Fondo per l’acquisto di beni alimentari di prima necessità (art. 1 c. 450 
legge bilancio 2023), (cd Carta “Dedicata a te”), è incrementata di 500 mln per il 2025. 
Con decreto del Ministro dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste, di 
concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy, il MLPS e il MEF, sono ripartite 
le risorse, individuati i termini e le modalità di erogazione.  
 

 Istituzione del Fondo per il contrasto della povertà alimentare a scuola (commi 
105-106) 
 

Il fondo, destinato a contribuire alle famiglie in difficoltà economica che non riescono a 
pagare le rette per la ristorazione scolastica nelle scuole primarie, avrà una dotazione di 
500.000 euro per il 2025 e il 2026, e 1 milione di euro annui dal 2027, da ripartire tra i 
comuni individuati con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero 
dell'Istruzione e del Merito e il Ministero dell'Economia e delle Finanze, saranno definiti i 
criteri per la distribuzione delle risorse, le modalità di rendicontazione e le procedure di 
monitoraggio. 
 
 Modifiche di requisiti e disciplina ADI e SFL (comma 198) 

 
Modifiche all’Assegno di Inclusione (ADI) 
 
Requisiti: 
 - Il requisito ISEE per il nucleo familiare è stato elevato a 10.140 euro, rispetto ai 
precedenti 9.360 euro. 
- Il reddito familiare da non superare è aumentato a 6.500 euro annui, rispetto ai 6.000 
euro attuali. Questo valore rimane soggetto alla moltiplicazione per il corrispondente 
parametro della scala di equivalenza. Inoltre, per i nuclei composti esclusivamente da 
persone di età pari o superiore a 67 anni, oppure da persone di età pari o superiore a 67 
anni insieme a familiari tutti con disabilità grave o non autosufficienza, il limite di reddito 
familiare è portato a 8.190 euro annui, rispetto ai 7.560 euro precedenti. È previsto che, 
in ogni caso, il limite di reddito familiare sia fissato a 10.140 euro per i nuclei familiari che 
abitano in una casa in locazione, come indicato nella dichiarazione sostitutiva unica per 
l'ISEE. 

Beneficio:  
- Il beneficio economico ADI è quindi adeguato alle nuove soglie, prevedendo 
un'integrazione del reddito familiare fino alla soglia di 6.500 euro annui (in precedenza 
6.000 euro annui), o di 8.190 euro annui (in luogo dei precedenti 7.560 euro annui) se il 
nucleo familiare è composto da tutte persone di età pari o superiore a 67 anni, o da persone 
di tale età e altri familiari tutti con disabilità grave o non autosufficienza, moltiplicata per 
il corrispondente parametro della scala di equivalenza. 
- Analogamente, viene adeguata anche l’altra parte del beneficio ADI per i nuclei familiari 
che risiedono in abitazioni in locazione con contratto regolarmente registrato. Rimane in 
vigore l'attuale disposizione che prevede che il beneficio economico sia costituito, in tali 
situazioni, da un'integrazione del reddito corrispondente all'importo del canone annuo 
stabilito nel contratto di locazione, come dichiarato ai fini ISEE, ma il massimo previsto è 
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ora fissato a 3.640 euro annui (rispetto ai precedenti 3.360 euro annui), o a 1.950 euro 
annui (in luogo dei 1.800 euro attuali) se il nucleo familiare è composto interamente da 
persone di età pari o superiore a 67 anni, o da persone di tale età e da familiari tutti con 
disabilità grave o non autosufficienza. 
 
Modifiche al Supporto Formazione e Lavoro (SFL) 
 
Requisiti: 
- Il valore massimo dell'ISEE familiare richiesto per accedere al SFL viene incrementato a 
10.140 euro annui, rispetto agli attuali 6.000 euro annui. 
- È previsto un adeguamento della soglia di reddito familiare per l'accesso al SFL, che sarà 
anch'essa fissata a 10.140 euro annui. Questa soglia prenderà in considerazione il 
parametro della scala di equivalenza, come definito ai fini ISEE, mantenendo inalterati gli 
altri requisiti già previsti per l'accesso al SFL. 
Beneficio: 
- L'importo mensile del SFL sarà aumentato a 500 euro, rispetto ai precedenti 350 euro. 
- Il limite temporale di erogazione dell'indennità di partecipazione, attualmente fissato a 
12 mesi, potrà essere prorogato per ulteriori 12 mesi, a condizione che venga aggiornato il 
patto di servizio personalizzato. Questa proroga sarà possibile se, alla scadenza dei primi 
12 mesi di fruizione, il beneficiario partecipa a un corso di formazione. L'indennità sarà 
erogata nel limite della durata del corso. 
 
 

DISPOSIZIONI A FAVORE DELLA FAMIGLIA E DEI MINORI 

 
 Bonus per le nuove nascite (commi 206-208) 

  
Al fine di incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno, si prevede il 
riconoscimento per ogni figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2025 di un importo una 
tantum pari a 1.000 euro, erogato da Inps a richiesta nel mese successivo al mese di 
nascita o adozione. Questa somma non concorre alla determinazione del reddito 
complessivo. Il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l’importo deve 
essere in una condizione economica corrispondente a un valore ISEE non superiore a 
40.000 euro annui, nella cui determinazione non rilevano le erogazioni dell’assegno unico 
e universale. 
 
 Bonus asilo nido (commi 209-211)  
 
Si estende la platea dei beneficiari del bonus Asilo nido (art. 1 c. 355 legge 232/2016) in 
quanto, nella determinazione dell’ISEE utile ai fini dell’attribuzione del beneficio, non 
rilevano le erogazioni relative all’assegno unico e universale (di cui al decreto legislativo 29 
dicembre 2021, n.230). Viene altresì eliminata la condizione, prima prevista per l’accesso 

alla maggiorazione,  della presenza di almeno un figlio di età inferiore ai 10 anni.  
La relativa autorizzazione di spesa è incrementata di 97 milioni di euro per l’anno 2025, 
131 milioni di euro per l’anno 2026, 194 milioni di euro per l’anno 2027, 197 milioni di 
euro per l’anno 2028 e 200 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2029. 
 
 
 Misure in materia di congedi parentali (commi 217-218) 

Si eleva in via strutturale l’indennità del congedo parentale all’80% della retribuzione per 
3 mesi, entro il sesto anno di vita del bambino.  
 



4 
 

La misura si applica rispettivamente con riferimento ai lavoratori che hanno terminato o 
terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, 
successivamente al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024. 
 

DISABILITÀ E NON AUTOSUFFICIENZA 

 
 Disposizioni in materia di sperimentazione della riforma sulla disabilità (comma 

231)  
 

Al fine di realizzare l'attività di sperimentazione prevista dall'articolo 33 del decreto 
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, nei nove territori individuati dall'articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge n. 71 del 2024 (province di Brescia, Catanzaro, Firenze, Forlì-Cesena, 
Frosinone, Perugia, Salerno, Sassari e Trieste), in attesa del completamento delle 
procedure di reclutamento previste (concorsi), si autorizza l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale a conferire incarichi, anche su base convenzionale con altre pubbliche 
amministrazioni, per prestazioni professionali a medici e figure professionali appartenenti 
alle aree psicologiche e sociali nel limite di spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2025.  
 
 
 Procedure per la definizione dei criteri di utilizzo e per il riparto del Fondo unico 

per l’inclusione delle persone con disabilità (comma 234) 
 

Nel Fondo unico, istituito dalla L. 30 dicembre 2023, n. 213, sono confluiti: il «Fondo per 
l’inclusione delle persone con disabilità», il «Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con disabilità», il «Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di 
assistenza del caregiver familiare» e il «Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con 
ipoacusia».  
 
Con il comma 234 si modificano le norme procedurali per l’utilizzo del Fondo unico per 
l'inclusione delle persone con disabilità. 
In particolare, si prevede che  i criteri generali per l'utilizzo del Fondo nonché gli 
eventuali criteri di riparto tra le regioni delle quote del Fondo medesimo, sono stabiliti 
con uno o più decreti dell'Autorità politica delegata in materia di disabilità, adottati di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri competenti per 
materia. I decreti sono addottati previa intesa in sede di Conferenza Unificata rispetto a: 
 potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli 

alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo e secondo grado”  

 “finanziamento del trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi di autonomia 
che frequentano le scuole secondarie di secondo grado” nonché “potenziamento del 
relativo servizio”) 

sentita la Conferenza Unificata rispetto a: 

 la promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di 
inclusione delle persone con disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive; 

 l’inclusione lavorativa e sportiva; 
 il turismo accessibile; 
 le iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro 

autistico; 
 gli interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di 

cura non professionale del caregiver familiare; 
 la promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con 

ipoacusia, anche attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di 
servizi di interpretariato in lingua dei segni italiana (LIS) e videointerpretariato a 
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distanza nonché per favorire l’uso di tecnologie innovative finalizzate all’abbattimento 
delle barriere alla comunicazione; 

 la promozione di iniziative e di progetti per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno in 
favore delle persone con disabilità, di particolare rilevanza nazionale o territoriale, 
realizzati da enti del Terzo settore o con il coinvolgimento degli stessi, in attuazione del 
principio di sussidiarietà. 

L’utilizzo del Fondo è disposto con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata in 
materia di disabilità, di concerto con il MEF e gli altri Ministri competenti per materia  
 
Per quanto riguarda il periodo 2025-2027, la dotazione annua del suddetto Fondo è pari a 
433.679.335 euro per l’anno 2025, 378.644.995 euro per l’anno 2026 ed a 328.644.995 
euro per l’anno 2027. 
 
 Misure in materia di cura e di assistenza del caregiver familiare (comma 235)  

 
Si dispone una modifica alla normativa istitutiva del Fondo per il riconoscimento del valore 
sociale ed economico dell'attività di cura non professionale svolta dal caregiver familiare, 
prevedendo che le risorse di tale Fondo, fino all’adozione dei provvedimenti legislativi per il 
riconoscimento dell’attività non professionale del prestatore di cure familiare alla cui 
copertura esso è destinato, siano destinate alle stesse finalità del Fondo per le non 
autosufficienze, al fine di garantire in particolare l’erogazione dei servizi socio-assistenziali 
rivolti alle persone anziane non autosufficienti, con specifico riferimento a: 
 l’assistenza domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari rivolta 

a persone anziane non autosufficienti o a persone anziane con ridotta autonomia o a 
rischio di emarginazione; all’interno di questa area sono comprese le soluzioni abitative, 
anche in coerenza con la programmazione degli interventi del PNRR;  

 servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie  
 servizi sociali di supporto per le persone anziane non autosufficienti e le loro famiglie. 
 
 

DIPENDENZE PATOLOGICHE 

 
 Istituzione del Fondo nazionale per la prevenzione, il monitoraggio e il contrasto 

del diffondersi delle dipendenze comportamentali tra le giovani generazioni 
(comma 240 e comma 243)  
 

Il comma 240 istituisce nello stato di previsione del MEF, per il successivo trasferimento 
al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Fondo nazionale per 
la prevenzione, il monitoraggio ed il contrasto del diffondersi delle dipendenze 
comportamentali tra le giovani generazioni, con una dotazione di 500.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025. 
A seguire, il comma 243 introduce un nuovo articolo nel Testo unico in materia di 
stupefacenti, diretto a costituire un Sistema nazionale di allerta rapida di contrasto alla 
diffusione di sostanze psicoattive (NEWS-D). 
 
 Prevenzione, cura e riabilitazione delle patologie da dipendenze (commi 367-375) 

  
I commi 367-375 definiscono una disciplina complessiva in tema di prevenzione, cura e 
riabilitazione delle patologie da dipendenze, operando un riassetto ed alcuni puntuali 
modifiche delle disposizioni vigenti. 
 
Viene istituito il Fondo per le dipendenze patologiche (FDP) nello stato di previsione del 
Ministero della salute, per la cui dotazione viene autorizzata la spesa di 94 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2025, allo scopo di garantire le prestazioni di prevenzione 
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cura e riabilitazione. La ripartizione del Fondo tra le Regioni avviene secondo criteri definiti 
da un decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Viene previsto 
espressamente che conservano efficacia i decreti di ripartizione del Fondo per il gioco 
d’azzardo patologico già adottati alla data di entrata in vigore della legge. 
 
Il FDP è finalizzato a:  
 30% per l'assunzione a tempo indeterminato di personale dei ruoli sanitario e socio-

sanitario da destinare ai Servizi pubblici per le Dipendenze (SerD) per l’attuazione dei 
piani regionali di prevenzione cura e riabilitazione, in deroga ai valori massimi del tetto 
di spesa per l’assunzione di personale del Servizio sanitario nazionale;  

 1,5% del FDP al Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per la realizzazione di attività di analisi e monitoraggio del fenomeno delle 
dipendenze patologiche da parte dell'Osservatorio Nazionale Permanente; 

 34,25% è destinato alla realizzazione di piani regionali sul gioco d'azzardo patologico;  
 34,25% è destinato alla realizzazione di piani regionali sulle dipendenze patologiche.  
 
Rispetto al monitoraggio delle attività previste, è soppresso l’Osservatorio per il 
contrasto della diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, 
di cui al decreto interministeriale 12 agosto 2019 e i relativi compiti di coordinamento sono 
trasferiti all'Osservatorio Nazionale Permanente del Dipartimento politiche antidroga 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
È abrogato il comma 133 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015), 
che ha previsto e disciplinato la destinazione di specifiche risorse alla prevenzione, alla 
cura e alla riabilitazione delle patologie connesse alla dipendenza da gioco d'azzardo. È 
abrogato il comma 946 dell’articolo 1 della Legge di stabilità 2016 (L. n. 208/2015) che ha 
istituito, presso il Ministero della salute, il Fondo per il gioco d'azzardo patologico (50 
milioni). 
 
 

CONTRIBUTI DI PARTE CORRENTE  

 
 Fondo affidamento minori (commi 759-765) 
 

Si prevede un contributo di parte corrente a sostegno delle spese sostenute dai comuni per 
i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare con provvedimento 
dell’autorità giudiziaria.  
Il fondo istituito è pari a 100 milioni annui nel triennio 2025-27 e viene ripartito 
annualmente, entro il 31 marzo, sulla base di un decreto del Ministro dell’Interno di 
concerto con il MEF, con intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
previa certificazione della spesa sostenuta l’anno precedente e tenendo conto delle 

particolari esigenze dei Comuni di minore dimensione demografica, spesso gravati da 
questi oneri in modo sproporzionato rispetto alla propria capacità finanziaria.  
La norma stabilisce che tali risorse sono destinate ai Comuni che hanno un rapporto 
superiore al 3% tra le spese sostenute per provvedere all'attuazione dei provvedimenti del 
giudice minorile e il fabbisogno standard monetario per la funzione sociale.  
I comuni devono comunicare le spese sostenute per tali provvedimenti tramite una 
dichiarazione telematica, secondo modalità stabilite da un decreto del Ministro dell'interno 
da emanare entro il 15 febbraio 2025 sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali. 
 

 Fondo straordinario per il rafforzamento dei servizi sociali piccoli comuni 
(commi 769-771) 
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È istituito un fondo dell'importo di 5 milioni euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 
nello stato di previsione del Ministero dell'interno, per rafforzare l’offerta dei servizi 
sociali nei piccoli Comuni in difficoltà finanziaria che presentino cumulativamente 
determinati requisiti:  

 popolazione residente non superiore a 3.000 abitanti;  
 riduzione della popolazione residente nell'anno 2023 superiore al 5% rispetto alla 

popolazione residente risultante nell'anno 2011;  
 classificazione come Comune totalmente montano;  
 in stato di dissesto o in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.  

Vengono altresì indicati i criteri di ripartizione delle risorse del fondo: in proporzione alle 
spese risultanti per la Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) nell’ultimo 
rendiconto approvato dall’ente, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
 
 
 

ALTRE DISPOSIZIONI DI INTERESSE PER LE POLITICHE SOCIALI 

 
 Fondo morosità incolpevole (commi 117-119)  

 
La norma rifinanzia il Fondo per la morosità incolpevole di 10 milioni per il 2025 e di 20 
milioni per il 2026. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge si provvede a un 
aggiornamento del decreto MIT del 30 marzo 2016 per definire i criteri e le modalità di 
utilizzo delle risorse, che dovranno essere erogate entro e non oltre il 31 luglio di ogni anno 
pena il definanziamento, a favore di chi dimostra un bisogno legato alla perdita o riduzione 
del reddito e che rende difficile il pagamento dell'affitto. Il decreto stabilirà anche il numero 
massimo di anni consecutivi per accedere al Fondo e la possibilità di inviare il contributo 
direttamente al proprietario 
 

 Fondo attività per minori in rieducazione (commi 766-768)  
 

La norma prevede l'istituzione di un fondo per potenziare le attività a favore dei minori 
coinvolti in percorsi di rieducazione, con una dotazione di 0,5 milioni di euro per il 2025, 
1 milione per il 2026 e 2 milioni per il 2027. Con decreto del Ministero dell’Interno, da 
adottare previo parere della Conferenza Stato Città,  sono definite le modalità di utilizzo 
del fondo. 



 
 Formazione delle donne vittime di violenza e rifinanziamento del Fondo per 

le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per incremento del 
Reddito di libertà (commi 221-222) 

 
E’ Incrementato di 3 milioni di euro annui a decorrere dal 2025, il Fondo per le politiche 
relative ai diritti e alle pari opportunità (istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri), al fine di rafforzare l’orientamento e la formazione al lavoro delle donne vittime 
di violenza e di favorirne l’emancipazione e l’effettiva indipendenza economica. Per i 
medesimi fini, è aumentato di 1 milione di euro annuo a partire dal 2025 anche il Fondo 
per l’erogazione del reddito di libertà.  
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All.1 
DECRETO 31 dicembre 2024  

 
Ripartizione in capitoli delle Unita' di voto parlamentare relative 
al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e 

per il triennio 2025-2027 
 

(GU Serie Generale n.305 del 31-12-2024 - Suppl. Ordinario n. 44) 
 

 
FONDO POVERTA’:  
Stanziamento 2025: 601.120.765  
Stanziamento 2026: 617 mln 
Stanziamento 2027: 617 mln 
Fondo stabilizzato, istituito dall’art.1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2016) 
destinato ai Comuni e ripartito direttamente tra gli ATS per interventi e prestazioni sociali. 
 
 
Risorse per l’erogazione del beneficio economico ADI (ASSEGNO DI INCLUSIONE) 
Stanziamento 2025: 5,7 miliardi 
Stanziamento 2026: 5,6 miliardi 
Stanziamento 2027: 5,7 mln 
 
Risorse ai fini dell’erogazione del beneficio economico AdI ai cittadini da parte di INPS (non 
destinata quindi ai Comuni). 
 
 
FONDO PER IL SOSTEGNO ALLA POVERTA’ E ALL’INCLUSIONE ATTIVA 
Stanziamento 2025: 0 
Stanziamento 2026: 290,3 mln 
Stanziamento 2027; 392,4 mln  
 
Fondo istituito dall’art. 1 comma 321 della Legge di Bilancio 2023, finalizzato alla riforma 
organica delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva (in particolare, per 
finanziare le autorizzazioni di spesa destinate all’erogazione del beneficio economico del 
Supporto per la Formazione e il Lavoro). Non destinato ai Comuni. 
 
 
FONDO PER LA SPERIMENTAZIONE DEL REDDITO ALIMENTARE 
Stanziamento 2025: 1,9 mln 
Stanziamento 2026: 1,9 mln 
Stanziamento 2027: 1,9 mln 
 
Fondo istituito dall’art. 1 comma 434 della Legge di Bilancio 2023, stabilizzato dal 2024.  
Con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 78 del 26 maggio 2023 sono 
state definite le modalità attuative della sperimentazione, di durata triennale, che, in base 
all’accordo raggiunto in C.U. del 20 dicembre 2023, interessa i Comuni capoluogo delle 
Città metropolitane di Genova, Firenze, Napoli e Palermo. Il Decreto direttoriale prot. n. 
41/468 del 27 dicembre 2023 ha approvato il relativo Avviso pubblico non competitivo, 
impegnando le risorse per il triennio 2023-2025 per la presentazione di progetti di reddito 
alimentare.  

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2024/12/31/305/so/44/sg/pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/reddito-alimentare-il-decreto-attuativo
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FONDO FINALIZZATO A CONTRIBUIRE ALLE SPESE SOSTENUTE DAI COMUNI PER 
L'ASSISTENZA AI MINORI ALLONTANATI DALLA CASA FAMILIARE CON 
PROVVEDIMENTO DELL'AUTORITA' GIUDIZIARIA 
Stanziamento 2025: 100 mln 
Stanziamento 2026: 100 mln 
Stanziamento 2027: 100 mln 
 
Fondo istituito dall’art.1 comma 769 della legge di Bilancio 2025 destinato ai Comuni. 
 
 
FONDO PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA’ ALIMENTARE A SCUOLA 
Stanziamento 2025: 500.000 
Stanziamento 2026: 500.000 
Stanziamento 2027: 1mln 
 
Fondo istituito dall’art.1 comma 105 della Legge di Bilancio 2025  destinato ai Comuni. 
 
 
FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI  
Stanziamento 2025: 390,9 mln 
Stanziamento 2026: 390,9 mln 
Stanziamento 2027: 390,9 mln 
 
Fondo stabilizzato, istituito dall’articolo 59, comma 44 della legge 27 dicembre 1997, n.449 
“Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica e poi ridefinito dall’art.20 della legge 
328/2000, destinato ai Comuni per interventi e prestazioni sociali. 
 
 
FONDO PER IL RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI NEI PICCOLI COMUNI 
Stanziamento 2025: 5 milioni 
Stanziamento 2026: 5 milioni  
 
Fondo istituito dall’art.1 comma 769 della legge di Bilancio 2025. 
 
FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE 
Stanziamento 2025: 919,7 mln 
Stanziamento 2026: 934,5 mln 
Stanziamento 2027: 1.108,4 mln 
 
Fondo istituito dall’articolo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006, n.296, 

stabilizzato a decorrere dal 2016, destinato ai Comuni per interventi e prestazioni 
assistenziali. 
 
 
FONDO UNICO PER L’INCLUSIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
Stanziamento 2025: 434,6 mln 
Stanziamento 2026: 418,6 mln 
Stanziamento 2027: 468,6 mln 
 
Fondo unico istituito dall’art. 1 comma 210 della Legge di bilancio 2024, stabilizzato, in 
cui confluiscono le risorse del Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità, del Fondo 
per l'assistenza all'utonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità, del Fondo 
per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare e del Fondo per 
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l'inclusione delle persone sorde e con ipoacusia, che sono conseguentemente abrogati a 
decorrere dal 1° gennaio 2024. Destinatari e modalità di erogazione da definire con uno o 
più decreti dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità. 
 
 
FONDO PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA E DI ASSISTENZA DEL CAREGIVER 

FAMILIARE 
Stanziamento 2025: 62,5 milioni 
Stanziamento 2026: 57,5 milioni 
Stanziamento 2027: 61,2 milioni 
 
Fondo attualmente presso il MLPS in attesa di confluire nel Fondo unico per la disabilità.  
 
 
FONDO PER L’ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE PRIVE DEL 
SOSTEGNO FAMILIARE (“DOPO DI NOI”) 
Stanziamento 2025: 72,2 mln 
Stanziamento 2026: 73,3 mln 
Stanziamento 2027: 73,3 mln 
 
Fondo stabilizzato istituito dall’articolo 3 della legge 22 giugno 2016, n.112 “Disposizioni 
in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave, prive del sostegno 
familiare”, destinato ai Comuni per interventi e prestazioni sociali. 
 
 
FONDO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA 
Stanziamento 2025: 94,014 mln 
Stanziamento 2026: 94,014 mln 
Stanziamento 2027: 94,014 mln 
 
Fondo stabilizzato istituito dall’articolo 19, comma 1 del DL 223/2006 “Disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale”, 
convertito con modificazioni dalla legge n.248/2006, destinato parzialmente ai Comuni per 
interventi e prestazioni sociali. 
 
 
FONDO INFANZIA E ADOLESCENZA (per i 15 Comuni riservatari ex L.285/1997) 
Stanziamento 2025: 25,9 mln 
Stanziamento 2026: 25,9 mln 
Stanziamento 2027: 25,9 mln 
 
Fondo istituito dalla legge n.285/1997 “Disposizioni per la promozione di diritti e 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza” destinato alle 15 Città riservatarie per interventi 
e prestazioni sociali. 
 
 
FONDO PER LE DIPENDENZE PATOLOGICHE 
Stanziamento 2025: 94 milioni 
Stanziamento 2026: 94 milioni 
Stanziamento 2027: 94 milioni 
 
Fondo stabilizzato destinato alle Regioni. 


